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Dopo l'efferato assassinio dell'amico della guardia carceraria 

Ridda di messaggi che rivendicano 
l'attentato e minacciano Velluto 

L'agente di custodia protetto da eccezionali misure di sicurezza - Comunicati a Roma e Milano delle organizza* 
zioni eversive - La polizia cerca alcuni testimoni che hanno visto il killer fuggire • Lo sparatore era inesperto 

340 morti nella Corea del Sud 
Trecentoquaranta morti, quattrocento 

feriti, ottantamila senzatetto, danni in
calcolabili ma che secondo prime valu
tazioni superano i venti milioni di dol
lari. questo il tragico bilancio delle 
mondazioni che hanno colpito la Corea 
del Sud ed in particolare la periferia 
di Seul. Le case spazzate via dalla fu
ria delle acque, in seguito alla piena del 
fiume Han che attraversa la capitale, 
sono migliaia. Altrettante quelle lesio
nate e rese inagibili. 

Ma il numero dei morti potrebbe au
mentare. SI scava infatti dall'alba tra 
cumuli di fango e macerie per estrarre 

altri cadaveri. Per quanto riguarda 
Seul, i danni maggiori si registrano nel
la zona industriale della citta ed in una 
serie di quartieri di recente costruzione 
che sorgono a sud dell'Han. Il centro 
della città, hi parte degli uffici gover
nativi e delle attività commerciali, la
menta danni relativamente modesti. 
Nelle chiese, nelle scuole e negli altri 
ricoveri di fortuna hanno trovato rifu
gio almeno ventimila persone. 

Da venerdì a sabato sono caduti sul
la regione circa 34 centimetri di piog
gia, che è andata ad ingrossare il fiu
me Han, provocando slavine e frane in 

zone residenziali o in agglomerati ur
bani in costruzione. Sono state le frane 
a rendere più grave il bilancio delle 
perdite materiali e umane. « La mia 
casa è stata travolta da un ammasso 
di rocce, alcune enormi, verso l'ora di 
cena. In casa si trovavano in quel mo
mento mia moglie ed i miei cinque fi
gli. Sono tutti morti ». ha detto pian
gendo uno dei sopravvissuti. 
NELLA TELEFOTO: le operazioni di soccorro 
nel luogo dove si è abbattuta una frana che 
ha ucciso 36 persone, in un villaggio presso 
Seul. 

Allarmanti dati rilevati dall'Istituto di medicina del lavoro 

«Lotta» all'amianto nelle industrie 
triestine per prevenire il cancro 

Il materiale isolante causa del « mesotelioma della pleura » - Dal '63 al '76 settanta decessi 
Nelle maggiori aziende ottenuti dai lavoratori accordi per l'adozione di misure protettive 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE — Si chiama « me
sotelioma della pleura » ed è 
un cancro da lavoro, incura
bile e di difficile accertamen
to. Si manifesta con tosse, af
fanno respiratorio, dimagri
mento, dolore alla regione pol
monare, e fin qui la sintoma
tologia è molto simile a quel
la della pleurite. Il primo da
to veramente indicativo lo 
fornisce il quadro radiologi
co; il mesotelioma presenta 
un'immagine a mammelloni, 
con o senza versamento pleu-

. rico. A questo punto la dia-
i gnosi è pressoché certa, ma 
' anche tardiva: il malato so

pravvive da uno a tre anni, 
poi muore. 

Ma il fattore che più di 
ogni altro sorregge questa sen
tenza di morte è il dato lavo
rativo: se il paziente ha la
vorato nei cantieri, o comun
que è stato esposto, anche 
per breve tempo all'amianto, 
i quattro sintomi citati all'ini
zio sono con ogni probabilità 
le avvisaglie del « mesotelio
ma». Oggi, a Trieste, se ne 
parla molto, grazie ad uno 
studio effettuato dall'Istituto 
universitario di medicina del 
lavoro e sviluppato dal ser
vizio comunale di medicina 
del lavoro: l'indagine ha ac
certato. nel periodo che va 
dal 1963 al 1976. settanta de
cessi per mesotelioma. Delle 
persone morte. 45 lavoravano 
nei cantieri o in fabbriche co
munque a contatto con l'asbe
sto (o amianto ». il quinto re
stante, dato non meno gTave, 
erano cittadini evidentemente 
vittime di inquinamento am
bientale. 

E' fin troppo semplice trar
ne un dato allarmante: con
siderato che questo tumore 
ha un tempo di latenza che 
va dai venti ai trent'anni Uà 
gran parte dei casi analizza
ti era di lavoratori oltre i 
quarantanni), considerato che 
solamentee in questi ultimi 
mesi si sta provvedendo a 
sostituire l'amianto con altri 
materiali, e facile dedurre 
che le disastrose conseguenze 
del mesotelioma si produr
ranno ancora per un paio di 
decenni. 

Come si sono mosse a Trie
ste forze politiche e sindacali, 
amministratori, direzioni di 
azienda? Il risultato più rile
vante è l'accordo ottenuto dai 
lavoratori dell' arsenale San 
Marco (1900 lavoratori): im
mediata eliminazione delle te
le di amianto e sostituzione 
con lana di roccia entro cin
que mesi (l'accordo è del 9 
giugno scorso), entro tempi 
molto più brevi eliminazione 
di cordoni e coppelle, diverso 
uso della marinite, sostituzio
ne di guarnizioni, di protezio
ni e lavorazioni a bordo a ba
se di amianto, demolizioni da 
operare con adeguati mezzi 
protettivi, mentre i residui 
delle demolizioni dovranno 
••aere aspirati cui posto con 
estrattori a recupero e aspor

tati in sacchi di nylon. Per la 
Grandi Motori (3000 dipen
denti), c'è una prescrizione 
dell'Ispettorato del lavoro, per 
la eliminazione e la sostitu
zione dell'asbesto; all'Italsider 
si sta procedendo nello stesso 
senso; in ambedue i casi è 
stata determinante l'azione 
dei consigli di fabbrica. La 
Amministrazione comunale è 
ancora « latitante », nonostan
te un intervento del nostro 
partito: l'interrogazione comu
nista (già dello scorso novem
bre) è rimasta praticamente 
senza risposta. Il fatto è di 
notevole gravità, tenuto con
to che gli effetti dell'asbesto 
si fanno sentire in un cerchio 
di due miglia, coinvolgendo 
praticamente tutto il centro 
cittadino, e che l'unico rime
dio al mesotelioma è la pre
venzione primaria, sul posto 
di lavoro. 

Ma ci sono altri aspetti al
larmanti che l'attività dello 
istituto e del servizio di me
dicina del lavoro sta portan
do alla luce, che configurano 
un grave quadro d'inquina
mento di « tutta » la città. 
Trieste detiene un triste pri
mato: è la prima città italia
na per mesotelioma, ma an
che per cancro ai polmoni. 
E' un record casuale? « Sen
z'altro no — risponde il dott. 
Biava, del servizio comunale 
di medicina del lavoro — Se 
guardiamo una planimetria 
schematica di Trieste, ci ac
corgiamo che la città è rac
chiusa da fonti inquinanti. 
che vanno dai cantieri di Mug-
gia, alla raffineria Aquila, al
l'Italsider, ad altre industrie 
minori ma non meno nocive. 
all'Arsenale S. Marco; e una 
vera e propria cintura di a-
mianto. spesso potenziata da 
altri materiali, come il ben-
zopirene e gli idrocarburi po-
liciclici. che ne aggravano no
tevolmente gli effetti cance
rogeni; se teniamo poi conto 
delle direttrici della bora, ve
diamo che pulviscolo e ma
teria fortemente inquinante 
vengono debitamente sparsi 
su tutto il centro abitato». 

Il dott. Biava ci spiega qua
li sono gli effetti dell'amian
to: l'asbestosi. simile alla si
licosi. che richiede una lunga 
esposizione, il mesotelioma, 
per il quale basta una breve 
esposizione, e il cancro pol
monare. che è presente in 
quindici casi su cento di asbe-
stosi. L'azione dei medici e 
dei lavoratori ha ottenuto per 
ora i primi, significativi suc
cessi; l'amianto è facilmente 
sostituibile: ora che se ne 
conoscono le drammatiche 
conseguenze, bisogna svolge
re una adeguata opera di pre
venzione, sollecitarla, control
larne la gestione. Anche per
chè manca, in questo caso, 
una precisa tutela normativa: 
il mesotelioma è malattia pro
fessionale, ma non sta scrit
to da nessuna parte che non 
si può usare l'asbesto. 

Gianni Marsilli 

Salite a quattro le vittime del Garda 

Morte le due piccole 
sottratte alle acque 

BRESCIA — Sono morte ie
ri. nell'ospedale di Brescia, le 
due bambine ricoverate l'al
tra sera dopo essere state sal
vate dalle acque del Iago di 
Garda. Le due bambine era
no cadute in acqua a causa del 
ribaltamento di un «gommo
ne» avvenuto nel pomeriggio 
nelle acque del lago davanti 
al porticciolo di Padenghe. 
Salgono così a quattro le per
sone morte nella sciagura. 

Quando l'imbarcazione si è 
rovesciata, infatti, erano pre
cipitati in acqua e annegati i 
padri delle bambine, Pietro 
Terrusi di 31 anni, rappresen
tante. abitante a Bergamo, e 
Vincenzo Guido di 34 anni, o-
peraio di origine calabrese, a-
bitante a Mariano Comense 
(Como). 

I due erano giunti sul Gar
da con le rispettive mogli e 
le figliolette. La giornata era 
serena; 1 due uomini sono sce
si in acqua con un « gommo
ne » di due metri e mezzo. As
sieme a loro vi erano Giovan
na Laini di 25 anni, moglie di 
Pietro Terrusi. con la figlio

letta Marika di quattro anni, 
e Maria Temisi di 29 anni, so
rella del rappresentante e mo
glie di Vincenzo Guido, con 
la figlioletta Antonella di tre 
anni. 

Ad un tratto, ad un centina
io di metri dalla costa, un'on
data piit alta ha fatto ribalta
re l'imbarcazione. I sei sono 
finiti in acqua: mentre i due 
uomini scomparivano subito 
tra i flutti, le loro mogli so
no riuscite ad attaccarsi al 
gommone trattenendo ciascu
na la propria figlia. 

Da terra molti bagnanti si 
sono tuffati in loro soccorso 
e sono riusciti a trarre in sal
vo le donne e le bambine. Ma
rika e Antonella sono state 
portate nell'ospedale di Bre
scia dopo essere state visitate 
dai medici nel nosocomio di 
Desenzano. Le loro condizioni 
sono apparse subito gravissi
me e ieri, nonostante i tenta
tivi fatti per salvarle, le bam
bine sono mone. 

Le ricerche dei corpi dei 
due uomini sono rimaste fi
nora senza successo. 

Sciagura mortale ad Abbiategrasso 

Un giovane investito 
da benzina in fiamme 

MILANO — Atroce morte di 
un giovane. Massimo Zappa, di 
22 anni, l'altra sera ad Abbia
tegrasso. Mentre stava pulen
do la sua moto ha perso l'e
quilibrio ed è caduto su un 
contenitore di benzina. La si
garetta che il giovane strin
geva tra le dita, ha incendiato 
il liquido. Massimo Zappa è 
stato investito da una fiam
mata violentissima. All'ospe
dale di Niguarda, dove è sta
to ricoverato nel reparto u-
stionati, le sue condizioni so
no apparse subito disperate. 
Il 90 per cento della superfi
cie del suo corpo aveva ri
portato ustioni assai gravi. 
Inutili sono state le cure dei 
sanitari. Alle 23,30, quattro 
ore dopo il ricovero, Massimo 
Zappa spirava. 

Secondo il racconto del pa
dre, Pier Paolo Zappa, la 

sciagura ha avuto luogo sul 
pianerottolo dell'appartamen
to dove abita la famiglia in 
via Ginibissa 36, poco fuori 
il centro storico di Abbiate
grasso. Qui il giovane Massi
mo, nel pomeriggio verso le 
18, si era messo a pulire la 
moto. Poco dopo, la fulminea 
disgrazia. 

Massimo Zappa nel passa
to era stato preda degli stu
pefacenti. Un anno e mezzo 
fa perù, in seguito ad una 
cura, era riuscito a disintos
sicarsi. Questo precedente e 
l'entità delle ustioni hanno 
fatto pensare che il giovane, 
vittima di una crisi depres
siva, avesse deciso il suici
dio. n terribile sospetto non 
viene però confermato né dai 
familiari né dai carabinieri di 
Abbiategrasso. 

ROMA — Puntualmente, dopo 
l'attentato che è costato la vi
ta a Mauro Amato, ucciso dai 
colpi di pistola destinati al
l'agente Velluto, si è scatena
ta la ridda dei messaggi e 
dei comunicati che ->i contrad
dicono l'un l'altro, firmati con 
alcune delle tante sigle di or
ganizzazioni eversive che com
pongono il mosaico dei prota
gonisti della strategia della 
tensione. A Milano. ì « Comu
nisti combattenti > hanno tele
fonato a un dirigente indu
striale — scelto a caso sul
l'elenco telefonico — riaffer
mando la volontà di proce
dere all'esecuzione di Vellu
to. 

A Roma, invece, la * Unità 
combattenti comuniste » — cui 
era stata attribuita la crimi
nale esecuzione — hanno se
gnalato, con una telefonata 
anonima al nastro giornale, 
un volantino nascosto in una 
cabina telefonica di piazza 
Vittorio. Nel testo smentisco
no di aver organizzato l'ucci
sione dell'agente e lanciano 
minacce contro la stampa. 

A rivendicare l'attentato — 
con un messaggio che gli in
quirenti sembrano giudicare 
autentico — è stata anche 
l'organizzazione « Lotta ar
mata per il comunismo ». Su 
un foglio scritto a penna e 
fotocopiato — trovato l'altra 
notte a Roma — gli estensori 
annunciano rappresaglie con
tro l'agente. 

« Velluto, sei una macchia 
che verrà cancellata, non 
avrai pace », e con un ci
nismo raccapricciante afferma
no di ritenere e Amato e pa
renti comunque colpevoli, poi
ché festeggiavano la vittoria 
di Velluto ». 

Intanto la guardia carcera
ria — che come si ricorderà 
era stata rimessa in libertà 
con una sconcertante senten
za di assoluzione che giudi
cava l'uccisione dello studen
te Mario Salvi « uso legitti
mo di armi » — è stata cir
condata da particolari misure 
di sicurezza, ed è di nuovo 
protetta da una scorta, quel
la che gli era mancata vener
dì. La sera della sua scarce
razione. infatti, gli agenti che 
erano incaricati di garantire 
la sua incolumità, avevano la
sciato Domenico Velluto 
un'ora prima dell'attentato 
nella pensione in cui allog
giava dietro l'assicurazione 
che non sarebbe uscito. Vel
luto. invece, incontrò alcuni 
amici. Mauro Amato, la sua 
fidanzata Olga Mastri e al
tri, e uscì con loro per anda
re a mangiare una pizza nel
la trattoria di San Paolo alla 
Regola. 

Qui, poco dopo le 21. sono 
entrati in gruppo tre o quat
tro giovani, che indicando Vel
luto hanno detto: « Eccolo, è 
lui ». A questo punto il killer 
— alto, capelli scuri. 25-30 
anni, con un paio di jeans — 
ha estratto la pistola e ha 
fatto fuoco. L'arma ha esplo
so quattro proiettili, due sono 
andati a vuoto, altri due han
no colpito Amato che sedeva 
allo stesso tavolo dell'agente 
e dava le spalle all'attenta
tore. Secondo la polizia, lo 
sparatore non deve essere un 
esperto: non ci sarebbe stato 
cioè un «.- errore di persona » 
nell'esecuzione, e il criminale 
non avrebbe sparato ad Ama
to credendolo Velluto. Il kil
ler. semplicemente, non sa
rebbe riuscito a colpire l'agen
te. che appena ha visto l'uo
mo con la pistola si è get
tato sotto il tavolo, ed ha poi 
tentato di ripararsi, correndo 
\erso la toilette del locale 
(una pallottola è rimasta in
fatti conficcata proprio nella 
porta del servizio). 

Intanto ieri i funzionari del
l'Ufficio politico sono tornati 
nella zona di San Paolo alla 
Regola — nel pieno centro sto
rico di Roma — per cercare. 
a quello che si è potuto ap
prendere. alcuni testimoni che 
subito dopo la sparatoria 
avrebbero visto fuggire gli at
tentatori. ma che si sarebbe
ro poi allontanati per timore 
di essere coinvolti nell'inchie
sta. 

Gli investigatori hanno inter
rogato molti abitanti del quar
tiere. ai quali hanno mostrato 
l'identikit dell'assassino. Ma 
sull'esito di questi controlli 
non è ancora trapelato nulla. 

Molto si spera, invece, dai 
filmati che la TV e la stessa 
polizia hanno girato durante 
il processo alla guardia carce
raria: secondo alcuni testimo
ni che sedevano venerdì nel
la trattoria di San Paolo alla 
Regola, e che erano presenti 
anche in Tribunale, fra il pub
blico che ha assistito alle 
udienze, sarebbe comparso in 
qualche occasione anche il 
kttler. 

L'orrendo delitto del Collatino a Roma , 

Aveva meditato 
a lungo la strage 

lo sterminatore 
suoi familiari 

Scopre gravissime le condizioni di Alberto Macciocca 
Sei* li moglie, ione, nevi capita quinto stavi accadendo 

Un giovai» • Roma 

Accoltellato 
dall'amante 
della madre 

ROMA — Dopo una violenta 
lite, ha accoltellato il figlio 
della donna con cui vive. Il 
giovane, pia, si trova al Po
liclinico in gravi condizioni: 
la lama gli e penetrata prò-
fondamente nella milza. L'e
pisodio è avvenuto l'altra not
te, in un appartamento in via 
delle Isole Curzolane, nella 
zona del Tufello. 

Nella casa abitano Roberto 
Golia, 21 anni, sua madre e 
l'amante di lei, Giovanni Tor-
regiani, di 65 anni. Era da 
poco passata mezzanotte. Tor
nando a casa, Roberto Golia 
si è recato in camera della 
madre per salutarla. Accen
dendo la luce della stanza ha 
svegliato Giovanni Torregiani, 
che si è risentito. 

E' nata una discussione 
molto violenta, poi i due uo
mini sono passati a vie di 
fatto, mentre la donna cor
reva a cercare aiuto dai vi
cini. Quando qualcuno è ac
corso. però, era troppo tardi: 
Giovanni Torregiani aveva af
fondato un coltello (che pare 
tenesse sotto il cuscino) nel
lo stomaco del rivale. Men
tre il giovane veniva portato 
al Policlinico, Torregiani è 
stato arrestato. Dovrà rispon
dere di tentato omicidio. 

Sventata 
un'evasione 
dal carcere 

di Chieti 
CHIETI — Seghetti e corde 
preparate con lenzuola anno
date sono stati trovati nel 
carcere di Chieti nel corso 
di una minuziosa perquisi
zione. La direzione carceraria 
ritiene che alcuni detenuti 
stessero per tentare una eva
sione. La perquisizione era 
stata disposta perchè saba
to sera un agente di custo
dia aveva scoperto che era
no state segate alcune sbar
re dell'inferriata di un bagno. 

Secondo le autorità carce
rarie la preparazione della 
evasione non era stata com
pletata, ma doveva essere 
portata a termine segando al
tre sbarre. I seghetti, picco
li ma efficientissimi, erano 
nascosti abilmente in barat
toli pieni di crema per il 
viso. Alcuni detenuti fra quel
li ritenuti più pericolosi so
no stati trasferiti in altri isti
tuti di pena dell'Italia cen
trale. 

ROMA — Sono migliorate leg
germente le condizioni di Al
berto Macciocca, l'operatore 
immobiliare romano che l'al
tro giorno ha ucciso la mo
glie e i 4 tìgli e poi si e spa
rato lui colpo di pistola al
la tempia. Ieri pomeriggio 
l'uomo, che e ricoverato al 
repurto di riammazione del
l'ospedale San Camillo, ha 
dato qualche segno di vita; 
pare che abbia anche rispo
sto alle domande di alcuni in
fermieri. Non è comunque u-
scito dallo stato comatoso. 
anche se il tono cerebrale è 
salito e la traccia dell'encefa
logramma non è pm assolu
tamente piatta. I medici in
sistono in una prognosi pes
simistica: se dovesse cavarse
la — affermano — si tratte
rebbe di un puro caso. E co
munque rimarrebbe cieco, pa
ralizzato e mentalmente me
nomato. 

E" ovvio che l'agente Im
mobiliare non può essere an
cora interrogato, e forse non 
sarà mai possibile. L'inchie
sta prosegue, dunque, solo 
sulla base dei rilievi compiu
ti nell'appartamento in via 
Pisino 209, al quartiere Colla
tino, che è stato teatro della 
strage. Pare ormai certo che 
Alberto Macciocca aveva me
ditato a lungo il suo tragico 
proposito. 

La ricostruzione dell'ecci
dio sembra non lasciare dub
bi. L'uomo ha agito con fred
dezza, in un arco dì tempo 
abbastanza ampio (almeno 2 
ore», secondo il piano pre
ciso di fare in modo che nes
suno dei familiari si accor
gesse di quanto stava avve
nendo. Delle due pistole che 
aveva scelto per mettere m 
atto il suo disegno ha usato 
prima quella meno rumoro
sa, una cai. 22; per smorza
re l'eco dei colpi, inoltre, ha 
usato anche un cuscino. 

Le prime vittime devono es
sere state le bambine, Moi
ra, di 9 anni, Tamara, di 11, 
e Anna di 12, che dormivano 
tutte nella stessa stanza. Poi 
è stata la volta del figlio, 
Bruno, di 16 anni. L'espres
sione dei loro volti mostrava 
chiaramente che non hanno 
avuto il tempo di accorgersi 
di nulla. 

L'unica che forse ha capi
to quello che stava accaden
do è stata la moglie. Jolan
da Malandruccolo, 35 anni. Il 
suo cadavere è stato trovato 
in camera da letto, steso a 
terra. Forse la donna aveva 
sentito i colpi e stava per 
andare a vedere cosa succe
deva; oppure si è svegliata 
proprio nel momento in cui 
il marito le puntava l'arma 
contro. 

Le indagini sono orientate 
ora sulla traccia lasciata dal
lo stesso omicida nella lette
ra in cui accusa due usurai 
di averlo condotto alla dispe
razione. La polizia non ha 
fornito i nomi dei due, ne è 
stato possibile accertare se 
siano stati già rintracciati e 1 interrogati. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 
13,00 Jazz concerto 

« McCoy Tyner » 

13,30 Telegiornale 

13,45 Speciale Parlamento 

18,13 La TV dei ragazzi 
« A tutto volumt ». Seccirfa 
puntata 

1 9 , 2 0 Le avventure di Rin T i n 

T m 

1 9 , 4 5 Almanacco del giorno do

po 

radio 

20,00 Telegiornale 

20,40 Totò e le donne 
Un film scritto ai Ag« • 
Scarpelli. diretto eia Stero 
e Monicelli « interpretato 
r j Totò * éi Poppino D* 
Filippo 

2 2 , 3 5 Proibito 

2 3 , 1 5 

2 3 , 3 0 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

tv rete 2 
13,00 Telegiornal* 

13 ,15 Concertino 

18 ,05 T V 2 ragazzi 

18 ,45 Dal Parlamento 

18 ,55 Programmi dell'accesso 

19 ,15 Seconda visione 
• Ls donna di fieri », con 
Uosldo Lay 

19 ,45 Telegiornal» 

2 0 , 4 0 II borsacchiotto 

2 1 , 5 5 Videosera 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

televisione svizzera 
Ora 16- Ciclismo « Tour ài Frane» »; 19,30 Ls TV del ragazzi; 20.30: 
Telegiornale, 20.45 Obiettivo sport, 21.15 Balla che ti passa; 21.45: 
Telegiornale. 22 Enciclopedia TV, 23 Ciclismo < Tour de Franco »; 23,10 
Vagì e stelle dall'Orsa Film, con Claudia Cardinale, Jean Sorel. Regia 
ni Luchino Visconti, 24,45 Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20,55- L'angolmo del ragazzi, 21.15 Telegiornale, 21,35 Domenica; 
22 05 Canti ferraresi. 22,35 Passo di danza. 

televisione montecarlo 
Ore 19 35 Cartoni animati 19,50 Telefilm 20.45 Notiziario; 21,05-
Strana senza incita. Film regìa di Gaetano Palmieri, con Andrea Giorda
na, Martine Malie, Claudio Gora 

PRIMA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 18, 19, 21 , 23 6 
Stanotte stamane 8 40 Leggi • 
sentenze; 8 50- Clessidra 9 Voi 
ed io 10 25 Per chi suona la 
campana 11 Quando la gente can
ta 11,30 I' laboratorio n :0, 
12 05 C\ a'd e parola al «jiorro. 
12 30 Si'Tidnhi, 13 30 Musical
mente. 14 2C C e poco da ridi
re 14,30 II tagliacarte. 15 05 In-
contro cor» LM VIP 15,30 prisma 
16,15 E . M»te con noi 11,05 
Ad alto livello, 13 35 Controtjn-
imo 19 20 I pregrammi della •*-
ra Lare» musicale 20 30 Orche
stra ralla sera 21.05 Obiettivo 
Europa, 21,40 Dottore buonasera, 
22- Jazz riall'A alla Zeta, 23.10 
Oggi al Parlamene 23,15 Buo
nanotte dalla cam* di cuori, 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7.30, 
8,30 9,30. 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 1S 30. 19.30, 22,30, 6: Un 
altro giorno, 8.45 Spazio per due; 
9 32 Tua per sempre Claudia; 
10 12 Le vacanze di sala F, 11 32 
Programmi detl accesso, 11 51- Can-
zoni per tutti, 12 10 Trasmissio
ni regionali. 12.45 Le mille 9 
una notte 13 40 Le grandi pagi
ne 14 Trasmissioni regionali. 15: 
Gli ospiti, al termine il punto; 
15,45 Qui radio 2 16,33 Botta 
e risposta- 30 anni dopo, 17,50 
Speciale GR2 I ",45- Ultimissime 
da Londra 18,33 Radiodiscoteca. 
19,50 Superscn e 21,29. Radio 2 
ventunoev enti nove 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore- 0.45, 7,45, 
10.45, 12,45. 13.45, 18 45, 20,45, 
23, 6- Quotidiana radiotre; 8 45 
Succede in Italia 9 Piccolo con. 
certo. 9 55 Tutte le carte in ta
vola, 10 55 Musica operìstica; 
11 40 Noi voi loro 11,55 Come e 
perchè, 12,10 Long Playing, 12,45. 
Succede in Italia (2 ) . 13 Disco 
club, 14 La serva padrona; 14,45. 
Brahms 15.15 GR3 cultura. 15.30 
Un certo discorso estate, 17; Cro-
nogiornale, 17.30. Nuovi concerti
sti, 18.15 Jazz giornale, 19,15. 
Concerto della sera, 20: Pranzo al
le otto, 21- Musica di Franz We-

; dekmd, 22,40. Libri ricevuti. 

Alfredo Reichlln 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Brano Enriottl 
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Nuova Renault 14 

Chiedeteci le chiavi e fate la prova-test 
^ Siamo i Concessionari RcnaulL Ciascu
ni no di noi è a vostra disposizione per farvi 

5=^ conoscere meglio la nuova Renault 14. 
*C7TÌ> Telefonateci o, meglio ancora, venite 
•//y subito a trovarci (Pagine Gialle, voce 
- automobili, o elenco telefonico alfabe

tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi 
per una vera "prova-test". Sarete voi a 

Gntis po'voi 

guidare la Renault 14e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra.naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi o tiriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Direua'\ rivista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 

^>\ • ' U ' 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 
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